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I partecipanti alla Giornata della trasparenza nella sede dell’Ordine dei Medici

ad albenga scade sabato 22 febbraio la proroga concessa

Ospedali ai privati,
termini scaduti
Galeazzi in arrivo
In Regione nessun ricorso da parte del Policlinico di Monza 
Timori per la sorte dei quaranta lavoratori dell’Ortopedia

San Michele, i ragazzi della Scuola Edile hanno curato la manutenzione
Poi interverranno i compagni del liceo Artistico per decorare le pareti

Il sottopasso è in abbandono?
Scendono in campo gli studenti

Gli studenti della Scuola Edile

La bestiola era scappata dall’abitazione della padrona a Zinola
La corsa in mezzo alle auto che hanno rischiato di investirla

Bloccano il traffico in via Nizza
Cagnolina salvata dai carabinieri

La bestiola si era infilata dentro l’Ekom di via Nizza. Foto d’archivio

l’annuncio all’ordine dei medici

Nuove assunzioni e due milioni
per sostituire i vecchi macchinari

Luisa Barberis
Luca Rebagliati 

Fiato sospeso per il futuro del-
la privatizzazione degli ospe-
dali di Albenga e Cairo. È sca-
duto lunedì, senza che la Re-
gione abbia ancora ricevuto 
alcuna notifica, il termine uti-
le per presentare ricorso e im-
pugnare il percorso che pre-
sto consegnerà i due ospedali 
savonesi all’Istituto ortopedi-
co Galeazzi di Milano. La cau-
tela al momento resta ancora 
d’obbligo, visto che, almeno 
in teoria, la notifica di un’e-
ventuale  impugnazione  da  
parte del Policlinico di Mon-
za, l’altro colosso della sanità 
che aveva partecipato alla ga-
ra, potrebbe ancora arrivare 
nelle prossime ore attraverso 
una raccomandata postale. 

Nel frattempo, però, la sta-
zione unica regionale appal-
tante ha già provveduto a fa-

re  l’assegnazione  definitiva  
dei due nosocomi al Galeazzi, 
dando di fatto impulso al pro-
cesso che porterà al passag-
gio di consegna. A guardare 
con una certa ansia a quanto 
accade ai piani alti dell’ammi-
nistrazione sanitaria (e dei va-
ri rami di quella giudiziaria, 
per la verità) sono anche e so-
prattutto i lavoratori del re-
parto di chirurgia ortopedica 
di Albenga, che già quattro an-
ni fa vissero l’incubo della di-
soccupazione  all’epoca  del  
passaggio  dalla  gestione  di  
Gsl a quella del Policlinico di 
Monza.

Adesso quei 40 lavoratori 
(tutti alle dipendenze del Poli-
clinico) rischiano di ripetere 
quella brutta esperienza, per-
ché  la  proroga  concessa  in  
agosto scade sabato 22 feb-
braio, e a quanto pare non sa-
rebbe possibile concederne al-
tre. Quindi per quella data bi-

sognerà avere il Galeazzi in 
qualche modo operativo, op-
pure  trovare  una  soluzione  
che consenta di non bloccare 
l’attività di chirurgia protesi-
ca che, come ricordato anche 
nel  documento  approvato  
all’unanimità dal consiglio co-
munale di Albenga, oltre ai ri-
flessi  sull’occupazione  ne  
avrebbe anche su liste d’atte-
sa e soprattutto fughe di pa-
zienti verso altre regioni, ro-
ba che costa ogni anno parec-
chi bigliettoni. La vera svolta, 
con il passaggio di testimone 
tra pubblico e privato, è atte-
sa tra la primavera e l’estate. 
Dopo la prima fase di forma-
lizzazione dell’iter, però, do-
vrà essere stipulato il contrat-
to  con  l’aggiudicatario.  Nel  
frattempo dovrà scattare an-
che la trattativa sindacale per 
valutare la posizione dei lavo-
ratori che continueranno l'at-
tività nel pubblico. 
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L
a  riqualificazione  
della città passa at-
traverso gli studenti 
savonesi. Ha preso il 

via, ieri, l’attività di manu-
tenzione del sottopasso pe-
donale, all’altezza dei giardi-
ni di San Michele, a cura dei 
ragazzi della Scuola Edile di 
Legino. Al termine di questa 
prima fase spetterà, invece, 
agli studenti del Liceo Arti-
stico Chiabrera Martini oc-
cuparsi del decoro con la tin-
teggiatura delle pareti.

L’obiettivo è comune: re-
stituire alla città un sottopas-
so che da tempo si trova ab-
bandonato nel degrado. L’i-
dea e il lavoro di coordina-
mento è stato effettuato dal 
vicesindaco del Comune di 
Savona,  Massimo  Arecco  
che ha coinvolto più sogget-
ti, tra cui uno sponsor priva-
to, Michele Cavo, titolare di 
Utensilcolor 2, che ha messo 
a disposizione gratuitamen-
te il materiale. «Nello spirito 
con cui è nato il protocollo 
“Adottiamo Savona” – spie-
ga Arecco- abbiamo dato il 
via a questa prima operazio-
ne di recupero di un sotto-
passo parecchio  utilizzato.  
Terminato il lavoro, ci occu-

peremo, con lo stesso siste-
ma, del sottopasso di via Niz-
za, all’altezza degli ex Soli-
mano.  Insieme  alla  consi-
gliera  Elda  Olin  abbiamo  
coinvolto tutti i soggetti: c’è 
voluto un po’ di tempo, ma 
oggi siamo in grado di parti-
re con il lavoro».

«Si tratta di un momento 
importante per i ragazzi del-
la formazione professionale 
– spiegano Giuseppe Scarro-
ne, dirigente di Alfa, e Rober-
to Marson, responsabile del-
la Scuola Edile- Un modo, 
per loro, di confrontarsi con 
interventi concreti e reali of-
frendo un personale aiuto a 

migliorare la città». Ieri gli 
studenti hanno avviato l’atti-
vità manutentiva che si pro-
trarrà per  alcuni  giorni:  il  
sottopasso è in stato di forte 
degrado,  nonostante,  nel  
tempo, ci sia stato qualche 
tentativo di pulizia. Spette-
rà, poi, agli studenti dell’Ar-
tistico completare il lavoro 
con il decoro e la ridipintura 
delle pareti. Verrà realizza-
to un progetto, sottoposto al 
vaglio della giunta comuna-
le.  Stesso intervento verrà 
realizzato  nel  sottopasso  
che collega Legino con via 
Nizza, più esteso e in stato di 
degrado da anni. 
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Q
uella cagnetta bian-
ca che correva terro-
rizzata tra le auto in 
corso  Svizzera  -un  

po’ verso la città un po’ in dire-
zione ponente- non è passata 
inosservata ad una pattuglia 
dei carabinieri che stava per-
correndo il viadotto di Legi-
no in direzione del casello au-
tostradale.  Un  attimo,  uno  
sguardo rapido tra i due mili-
tari ed in pochi istanti i carabi-
nieri hanno bloccato il traffi-
co per evitare che i mezzi la 
travolgessero. Un autentico 
blitz umanitario a cui hanno 
partecipato anche alcuni au-
tomobilisti  impietositi  da  
quella cagnetta spaurita che 
fino a quel momento aveva 
evitato di essere travolta per 
pura fortuna. 

Le due pattuglie dei carabi-
nieri (una del nucleo radio-
mobile, l’altra della stazione 
di Savona) hanno per qual-
che minuto bloccato la circo-
lazione in entrambi i sensi di 
marcia nella speranza di po-
ter catturare la povera bestio-
la. Tutto inutile. Non appena 
qualcuno  si  avvicinava  lei  
scattava via. Terrorizzata.

Per i militari è così iniziato 
un insolito inseguimento die-

tro quella cagnetta che torna-
ta sui suoi passi ha imboccata 
la variante che porta a via Niz-
za e dopo aver percorso la gal-
leria si è infilata dentro l’E-
kom di via Nizza. Ed è in quel 
punto che la cagnetta si è infi-
lata dietro una grata che le 
ha impedito di continuare la 
fuga.

Ma la sua non era una ricer-
ca di libertà, ma una mattina-
ta di confusione dopo essere 
scappata dalla casa di via Bril-
la dove la sua padrona aveva 
cominciato a cercarla.

Per  fortuna  della  povera  
bestiola, non appena i miliari 
l’hanno afferrata e accarezza-

ta si  è  avvicinata  un’amica 
della  padrona che la  stava  
cercando. E in pochi minuti 
la donna, Liliana, si è precipi-
tata in via Nizza per riabbrac-
ciare la sua bestiola.

Asciugate le lacrime per l’e-
mozione di averla ritrovata 
sana a salva, la donna ha ab-
bracciato  i  quattro  militari  
che si erano affannati a pren-
dere la cagnetta, ringrazian-
doli di cuore.

Una “caccia” che ha coin-
volto anche diversi cittadini 
ed è stata accolta con soddi-
sfazione da tutti  quelli  che 
hanno seguito  le  varie  fasi  
dell’inseguimento. —

Nuove assunzioni e oltre due 
milioni di euro per i macchi-
nari. È il quadro tracciato ie-
ri, nella Giornata del malato, 
durante  l’incontro  dedicato  
alla  trasparenza  nella  sala  
dell’Ordine dei medici. «Il per-
sonale e la sua professionali-

tà hanno una valenza impor-
tantissima – ha spiegato Anto-
nella Valeri, direttore ammi-
nistrativo dell’Asl 2 – Oggi il 
trend delle assunzioni è posi-
tivo, dopo che dal 2017 le per-
sone che cessavano l’attività 
erano più degli assunti. Nel 

2019 il personale è aumenta-
to di 55 unità rispetto al 2018 
ed è composto al 73% da don-
ne con età media di 49 anni, 
mentre il restante 23% da uo-
mini di 52 anni. Tra gli indici 
di  qualità,  che  evidenziano  
un miglioramento di alcune 
delle attività, ci sono i dati re-
lativi al risarcimento del dan-
no, diminuiti da 147 a 89». Al-
tro indicatore sono gli investi-
menti in nuove apparecchia-
ture: oltre due milioni per l’ac-
quisto di due Tac per il San 
Paolo e per gli angiografi. 
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